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Ogm, 
perché siamo
sfiduciati?
Maria Konninova,
scrittrice e giornalista di
origini Russe ha
pubblicato l’8 agosto un
articolo sul sito online
della rivista “The New
Yorker” dal titolo “The
Psychology of Distrusting
G.M.O.s”.
Tradotto da noi come
“l’analisi psicologica che
distrugge gli OGM”,
l’articolo sviluppa in
maniera piuttosto
anomala il tanto dibattuto
tema sugli organismi
geneticamente modificati.
L’argomento, di per sè
trattato prettamente in
termini tecnico-
scientifici, viene
affrontato invece con un
approccio più psicologico.
Kaninnova si appoggia agli
studi di Sternberg e
Slovic, due psicologi
statunitensi che hanno
dimostrato, attraverso
ricerche di mercato, come
la valutazione qualitativa
di un prodotto si basi più
sull’apparenza ed
“etichettatura”  che sulla
reale qualità. 
La preferenza del bene
“naturale” a quello
“lavorato” trapela con
evidenza dalle indagini,
che vedono i consumatori
più propensi ad
acquistare questi
prodotti.
La manipolazione e la
complessità nel
comprendere le tecniche
utilizzate, sono altri due
elementi che inducono i
soggetti a preferire i
prodotto “naturali”
rispetto a quelli
geneticamente modificati.

CANCELLATA L’IMU

“'una decisione che incoraggia la ripresa e gli
investimenti in agricoltura”. Questo il primo
commento di agrinsieme (il Coordinamento
di Cia, Confagricoltura e alleanza delle coo-
perative italiane) all'abolizione della prima
rata dell'imu 2013 e alla decisione di una sua

definitiva cancellazione per l’anno in corso.
“il governo  ha mantenuto un impegno: il mi-
nistro nunzia de girolamo ne aveva fatto la
priorità del suo incarico ed il premier enrico
letta, con il vice premier angelino alfano,
hanno condiviso quella impostazione, attri-
buendo al settore primario un ruolo strategi-
co. Hanno così risolto il problema che la no-

stra Organizzazione  aveva posto fin dalla pri-
ma istituzione della tassa sugli immobili: cioè
averla applicata su beni produttivi e in una
misura insostenibile rispetto ai redditi di im-
presa del settore. una denuncia tempestiva
che ha trovato nei molti documenti prodotti
in questi mesi ragioni evidenti”. “Ora il go-
verno sarà impegnato ad una revisione com-

plessiva della tassazione immobiliare nel
quadro della legge di Stabilità: dal confronto
necessario il settore si attende una linea coe-
rente di valutazione delle proprie possibilità
impositive per non ripercorrere quanto acca-
duto con l’imu, tema oggi finalmente risolto,
e con l’ici che e' stata fonte di forte sperequa-
zione per la tassazione dei terreni agricoli”. 

“ecocloud”, 
la rete delle
pratiche sostenibili
le imprese agricole sono
impegnate in un virtuoso
percorso di rinnovamento
che coniuga produttività e
sostenibilità

al meeting di Rimini Confagri-
coltura ha presentato “eco-

Cloud”, la rete delle pratiche soste-
nibili adottate dalle imprese agri-
cole associate a Confagricoltura.
l’iniziativa è stata illustrata dal pre-
sidente dell’Organizzazione mario
guidi, nell’ambito di un apposito
seminario.
in concomitanza dell’incontro rimi-
nese, si è resa fruibile dal sito di
Confagricoltura l’applicazione web
nella quale sono raccolte, gestite e
condivise le informazioni sulla so-
stenibilità. il progetto ecoCloud, è
stato avviato con il supporto di par-
tner scientifici (Fondaca, Chiappe
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Latte: le motivazioni della crisi
delle imprese sono strutturali
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La produzione nazionale di

latte del primo semestre del-

l’anno, confrontata con quella

del 2012 registra un calo dell’or-

dine del 2,9 % (5 milioni e 624

mila tonnellate, contro i 5 milio-

ni e 797 mila tonnellate dello

scorso anno). I dati però vanno

letti con grande attenzione evi-

tando strumentalizzazioni. Il

2012 è stato un anno di produ-

zione particolarmente elevata,

nel corso del quale per l’ennesi-

ma volta l’Italia ha rischiato di

superare il quantitativo nazio-

nale di riferimento con il perico-

lo di veder comminate agli alle-

vatori le famigerate multe per

decine di milioni di euro. Con-

frontando la produzione del

2013 con la media delle quattro continUa a Pagina 2

“Smart,
sustainable,
inclusive” 
le imprese agricole
del domani

Il “green” è ormai un po’

ovunque, e non tanto

per questioni di tendenza,

ma più per la preponde-

ranza che  il tema della tu-

tela ambientale sta assu-

mendo nella programma-

zione di progetti e politi-

che future.
In risposta alla riforma

xx    un tema attuale
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Programma:

Presentazione: 
Dr. Francesco martinoni
Presidente Unione agricoltori

relazione: 
on. maurizio martina
Sottosegretario al ministero
delle Politiche agricole
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Revello) e tecnologici (new Vision).
“Obiettivo del progetto è quello di far conoscere
i molteplici percorsi di sostenibilità già avviati
dalle imprese agricole associate, favorendone la
condivisione attraverso la rete confederale, e po-
nendo le basi per lo sviluppo di nuove iniziative.
Costituisce il punto di partenza per una strategia
di più ampio respiro dell’Organizzazione sulla re-
sponsabilità ambientale, sociale ed economica”.
nel Cloud agro-verde sono inserite le buone pra-
tiche realizzate dalle aziende agricole negli am-
biti: economici (ricadute sul territorio dell’attività
imprenditoriale, filiere corte innovative come ad
esempio gruppi di acquisto, vendita diretta on li-
ne, ecc.); ambientali(diminuzione emissioni, as-
sorbimento CO2, risparmio di energia, uso/pro-
duzione di energie rinnovabili, uso dell’acqua,
del suolo, riduzione prodotti fitosanitari e ferti-
lizzanti, riduzione degli sprechi, biodiversità,
processi innovativi in agricoltura biologica, ecc.);
sociali (rapporti di lavoro, servizi diretti a cate-
gorie sociali svantaggiate, sicurezza sul lavoro,
fattorie didattiche, ecc.).
Sono comprese tutte le filiere agricole, con parti-
colare riferimento ai comparti vitivinicolo, olivi-
colo, ortofrutticolo, cerealicolo, florovivaistico e
zootecnico. e sono incluse tutte le esperienze di
diversificazione produttiva con forme varie di
pluriattività e multifunzionalità (agriturismo,
vendita diretta dei prodotti agricoli, trasforma-
zione aziendale degli stessi, chimica verde, pro-
duzione di energia rinnovabile).

“le nostre aziende – ha evidenziato mario guidi
- hanno già avviato un virtuoso percorso di rin-
novamento, anche in relazione alle sfide con cui
si stanno misurando: aumentare la produzione
ma, allo stesso tempo, puntare con determina-
zione verso la sostenibilità, con particolare riferi-
mento alla tutela dell’ambiente, due impegni
che solo apparentemente sono inconciliabili. le
imprese lo stanno dimostrando nei fatti, otte-
nendo maggiori raccolti su minori superfici, ridu-
cendo i quantitativi di acqua, di mezzi chimici e
di energia utilizzati. 

ma nello stesso tempo avendo cura del rapporto
con i consumatori sui temi della qualità e della
sicurezza dei prodotti agricoli, con gli operatori
del settore, mantenendo elevati livelli di occupa-
zione e dedicando molta attenzione alla sicurez-
za sul lavoro. 
Senza trascurare le ricadute positive sui territori
con le loro iniziative nel sociale e nel campo cul-
turale”.
“le imprese agricole  stanno costruendo un’agri-
coltura dinamica, innovativa e competitiva, che
sa coniugare produttività e sostenibilità”.

SegUe Dalla Prima Pagina

news

Domenica 8 Settembre

Campionato italiano
di aratura all’antica
terza tappa a milzano
Si svolgerà a milzano, domenica 8 settembre, la ter-
za prova del campionato italiano di aratura all’anti-
ca 2013, organizzato  dall’associazione “aratori del
grande fiume” presieduta da giovanni monzaschi.
collaborano all’iniziativa onlus amici del museo di
milzano con l’amministrazione comunale locale.
il programma prevede alle 9 la sfilata delle vecchie
trattrici immatricolate rigorosamente prima del
1960 che si daranno battaglia, a partire dalle ore 10,
in una competizione che rimanda alla memoria la
tradizione contadina. nell’arena si profila una ag-
guerrita competizione tra i molteplici equipaggi pro-
venienti, oltre che dal bresciano, anche dalle provin-
ce di cremona e mantova. info: 339 4239120 (mon-
zaschi)

mUSeo contaDino
Per chi volesse però vivere un’esperienza a 360° gra-
di e non fermarsi ai soli trattori, il museo contadino
di milzano apre le porte al tradizionale mondo agri-
colo. attrezzi da lavoro, utensili da cucina, strumen-
ti dimenticati, tutti insieme raccolti per valorizzare e
salvaguardare il patrimonio culturale del mondo
contadino. modi, usi e tradizione prendono vita nel
museo, e non solo con gli oggetti, ma anche con
odori e sapori remoti, che sapranno ricordare ciò che
ormai è quasi stato dimenticato. il museo è aperto
ogni prima domenica del mese, dalle ore 9.00 alle
ore 12.00 e dalle ore 14.00 alle ore 18.00. 

un tema di attualità

“Smart, sustainable, inclusive” le imprese
agricole del domani

conDizionalitÀ

Sul sito www.confagricolturabrescia.it sono pubblicate le
norme, con le relative tabelle, inerenti alle regole di condi-
zionalità per l’anno 2013. 
info: ufficio ambiente 0302436275

corSo oPeratori agritUriStici

un corso per operatori agrituristici, obbligatorio ed abilitante
per l’iscrizione all’albo provinciale, è in programma a milano
(sede Confagricoltura lombardia) dal 10 settembre al 1° otto-
bre per 40 ore complessive.
info: Stefano massa – 030 2436236

“greening” introdotta dalla PAC 2014-
2020, Confagicoltura ha indicato al
Meeting di Rimini le caratteristiche
che le imprese agricole di domani do-
vranno avere. Competitività basata
sulla conoscenza, processi produttivi
economicamente validi, e inclusione
delle aree svantaggiate per incentivar-
ne la crescita.

In tre parole quindi, Smart, susteina-
ble e inclusive, perché anche l’inglese è
di tendenza!
Tutti gli interventi dovranno ruotare
attorno ai principi di sostenibilità,
puntare alla ricerca e all’innovazione.
Altri temi discussi sono gli aspetti am-
bientali sui quali l’agricoltura dovrà
concentrarsi per promuovere la cresci-
ta per una reale green economy.

In primis il problema della gestione
dell’acqua, che include la gestione del-
le risorse idriche, riutilizzazione e rici-
claggio dell’acqua. Anche per il suolo,
come l’acqua si sente la necessità di
programmare interventi urgenti per
evitare l’eccessiva erosione e consu-
mazione, promuovendo inoltre la rige-
nerazione di varie aree già sfruttate.
Sul fronte emissioni si lavora poi in
due direzioni congiunte: si deve punta-
re alla riduzione diretta delle emissioni
e si devono incentivare quelle tecniche
e colture che favoriscono il maggior
riassorbimento della CO2.
Si punta poi ad un maggiore sviluppo
delle agro energie ché hanno ormai as-
sunto un ruolo strategico producendo
biomasse di qualità a prezzi competi-
tivi senza compromettere la sicurezza
alimentare. Sempre in termini di ener-
gia si parla di produzione termica e
non più solo elettrica, e sarà il biome-
tano la principale sfida del prossimo
futuro.
I progetti e le idee quindi ci sono.
Aspettiamo ora solo vedere se ci sarà
una risposta concreta, e che sia davve-
ro green.

Dichiarazione giacenza vini

Scade il 10 settembre il termine per la dichiarazione di gia-
cenza dei vini e i mosti detenuti per la commercializzazione al-
la data del 31 luglio. info: ufficio vitivinicolo (030/2436237) e
www.confagricolturabrescia.it

visitate il sito:

www.confagricolturabrescia.it

visitate il sito:
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dai RiCeRCatORi StatunitenSi 

Scoperta una proteina 
che aiuta le piante a tollerare 
siccità e inondazioni
Si chiama eSb1 
lo studio è stato pubblicato su Pnas

Solo il 35% dei consumatori
americani infatti, reputa
sicuri i prodotti che
contengono OGM, che sulle
tavole americane arrivano
però ad essere l’80%!
La diffidenza in questo caso
non ha quindi a che fare con
tesi e dimostrazioni
scientifiche, ma alla base c’è
una sorta di sfiducia verso
tutto ciò che è tecnologico e
di difficile comprensione.
Secondo Konninova due
sono le cose che potrebbero
cambiare questa
percezione: familiarizzare
con le tecnologie e adattarsi
per puro bisogno, diciamo
per stretta necessità. 
È opportuno infatti
considerare questo astioso
aspetto, che oggi preme
sempre più. 
Diverse sono infatti le
realtà agricole che senza

supporto OGM non
potrebbero più crescere.
Konninova riporta l’esempio
degli agrumeti in Florida.
Qui le coltivazioni infestate
da batteri  che mettono a
serio rischio la produzione,
hanno spinto i produttori,
che fino a poco fa
rifiutavano le colture OGM,
a considerare oggi il
potenziale utilizzo

dell’ingegneria genetica.
Dall’articolo trapela una
sottile disapprovazione
verso la superficialità e il
disinteresse che troppo
spesso, secondo Konninova,
ci spinge verso una criticità
facile, che quindi
negativamente incide anche
sugli OGM. 
Ci accontentiamo della
conoscenza tecnologica di
cellulari e tablet,
distorcendo così la nostra
idea di tecnologia, che va
ben al di là di “applicazioni”
e internet.
Ciò a cui auspica la
scrittrice è lo ”sforzo
comune” per familiarizzare
con la tecnologia. Solo  così
è possibile sviluppare un
reale e costruttivo senso
critico, fondato sulla
conoscenza, e
indispensabile per
concedere finalmente, il
giusto “processo” agli OGM.

Ogm, perché siamo sfiduciati?
il dibattitO

un gruppo di ricercatori statunitensi e sviz-
zeri ha individuato una proteina in grado

di aumentare la resistenza delle piante a sicci-
tà e inondazioni: lo studio, pubblicato su
Pnas, mette in evidenza che, oltre a rendere le
piante più robuste contro le avversità esterne,
la proteina potrebbe rivelarsi, in futuro, una
valida alleata per incrementare la crescita del-
le colture e, di conseguenza, la produzione di
biocarburanti.
le radici delle piante usano la loro pelle inter-
na, l’endoderma, come barriera per filtrare ef-
ficientemente acqua e nutrienti dal terreno.
una parte fondamentale di questa barriera
cellulare è la striscia Casparian, che aiuta le
piante a tollerare condizioni non ottimali co-
me inondazioni, siccità ed eccessiva salinità.
Fino a poco tempo fa, spiegano i ricercatori
delle università di dartmouth, aberdeen e
losanna, poco si sapeva sui geni che guida-

no la formazione della striscia Casparian,
composta da una sottile banda di lignina, il
polimero che conferisce al legno la sua forza:
grazie a questo studio è ora stato scoperto
che una proteina, eSb1, è coinvolta nel mec-
canismo di deposizione della lignina nelle
cellule delle piante e nella formazione e nello
sviluppo della striscia Casparian, giocando
quindi un ruolo chiave nell’assorbimento del-
l’acqua e delle sostanze nutritive da parte
delle radici.
le piante usano la deposizione della lignina
in diversi tipi di cellule e in risposta a vari
stress ambientali: una migliore comprensio-
ne del meccanismo di deposizione della ligni-
na potrà aiutare gli scienziati a manipolarne
la quantità contenuta nelle piante al fine di
ottenere coltivazioni anche in terreni non
ospitali, con l’obiettivo di incrementare, in fu-
turo, la produzione di biocarburanti.

annate precedenti al contrario l’anno

in corso è perfettamente allineato. 

Il calo produttivo che come ogni anno

si verifica nel periodo estivo è invece

da imputare alle temperature stagio-

nali che, come noto, determinano la ri-

duzione della produzione di latte, ac-

centuata in questo momento anche

dalla qualità dei foraggi, quest’anno

non eccelsa dal punto di vista nutrizio-

nale per l’eccezionale piovosità prima-

verile che sta condizionando le produ-

zioni anche dal punto di vista quanti-

tativo. 

Il problema della chiusura delle stalle

purtroppo è una questione che ha ori-

gine ben più profonde. Non a caso ogni

censimento Istat ci consegna un nume-

ro di aziende ed allevamenti fortemen-

te ridotto rispetto al decennio prece-

dente. Dimensioni medie aziendali sot-

to alla media europea, costi di produ-

zione troppo elevati, burocrazia e inef-

ficienza amministrativa, perdita di

competitività delle produzioni agroali-

mentari italiane sono le cause di quella

che è la ‘ristrutturazione silenziosa’

delle aziende agricole italiane che non

accenna ad arrestarsi e per la quale

vanno ricercate adeguate soluzioni”.         

il calo Della ProDUzione Di latte 

Latte: le motivazioni 
della crisi delle imprese 
sono strutturali

SegUe Dalla Prima Pagina
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PeR RiduRRe l’imPattO ambientale

il dopo fertilizzanti: le piante
estraggono azoto dall’atmosfera
Ricercatori dell’università di nottingham

hanno ideato una tecnica grazie alla quale
le piante riusciranno a estrarre dall’atmosfera
l'azoto necessario allo sviluppo senza bisogno
di fertilizzanti. l’azoto è un nutriente essenzia-
le per piante e animali coinvolto nella costru-
zione di aminoacidi, proteine e dna. il suo uti-
lizzo quale fertilizzante è quindi necessario al-
la crescita equilibrata dei raccolti, ma con del-
le inevitabili conseguenti ambientali che si sti-
ma abbiano avuto un impatto di oltre 300 mi-
liardi di euro solo in europa. 

i ricercatori del Regno unito sono partiti dal-
l’osservazione delle uniche piante, in partico-
lare piselli e fagioli, che con l’aiuto di alcuni
batteri riescono a estrarre e fissare l’azoto a
partire dell'aria. Hanno quindi creato una tec-
nica, già brevettata – si chiama n-Fix – che
permette di agire sulle sementi per accrescere
la loro capacità. Si tratta di un ceppo specifico
di batteri utili a fissare l’azoto che si trovano
comunemente nella canna da zucchero in gra-
do di colonizzare le cellule di altre specie ve-
getali.
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il 7 agosto ha lasciato improvvisa-
mente questa vita terrena il 

Dott. gUalberto 
ricci cUrbaStro

imprenditore agricolo di Capriolo,
uno dei grandi personaggi che han-
no contribuito ad “inventare” il fe-
nomeno enoico della Franciacorta.

lo ricordano con tanto affetto e rim-
pianto la moglie emma con i figli
lorenzo, giovanna Sveva, evelina e
Riccardo.

l’unione agricoltori rinnova alla famiglia Ricci Curbastro 
il sentimento del più vivo cordoglio.

I NosTrI LUTTI
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la nOta del teCniCO

Vendemmia 2013: come sta andando! 
renzo D’attoma 

Benino!, la vendemmia 2013

sta andando. Ad occidente,

in Franciacorta, c’è qualche

insoddisfazione, sia per gli

aspetti qualitativi che quan-

titativi delle uve, sia bianche

che rosse, di fatto poche e

non troppo “belle”. 

La difesa dalle principali fi-

topatie, oidio e botrite, pur

essendo stata intensa, in non

pochi casi è stata parzial-

mente poco efficace; ha pre-

valso la forza dell’andamen-

to stagionale. In aggiunta,

nella fase di post invaiatura,

sulle varietà quali chardon-

nay e pinot bianco e nero, la

seconda e terza generazione

della tignoletta ha non poco

danneggiato gli acini predi-

sponendoli ad attacchi di bo-

trite. 

Eravamo già partiti non be-

ne, in primavera, ma non so-

lo in Franciacorta. Di fatto,

l’andamento stagionale pio-

voso e con temperature al di-

sotto della media (a parte la

forte grandinata che ha inte-

ressato la zona di Montero-

tondo e altre limitrofe) non

hanno consentito una nor-

male allegagione, e come

conseguenza i grappoli di

uva si presentano piuttosto

non compatti come al solito.

Discreta l’acinellatura, però

tali acini raggiungeranno

ugualmente la maturazione.

Un altro aspetto di rilievo,

per questa annata, è stata la

seconda fioritura (in alcuni

casi c’è stata pure la terza!)

soprattutto su pinot nero,

ma anche sulle rosse e sullo

chardonnay. Insomma, ano-

malie dovute e volute dal-

l’andamento stagionale. La

maturazione dei grappoli è

stata abbastanza ritardata.

In linea generale dai 10 ai 15

giorni. Così per tutte le va-

rietà. Buona l’acidità, specie

se l’uva è destinata alla spu-

mantizzazione. 

Al centro del territorio “colli-

nare” bresciano, ovvero per

le uve del Cellatica, del Bot-

ticino e quelle del Monte

Netto, le cose sono andate al-

l’incirca allo stesso modo:

ossia disagio durante la fiori-

tura a causa dell’andamento

climatico anomalo e disagio

anche dovuto alla carenza

idrica verificatasi in agosto. 

Di là, sul Garda, le “cose” so-

no andate meglio anche se la

peronospora, nei mesi di

maggio e giugno, ha impe-

gnato non poco i viticoltori.

Pochi i danni. La primavera

piovosa ha sicuramente fa-

vorito lo sviluppo di tale fi-

topatia. In Valtenesi, il Grop-

pello e un po’ anche il Mar-

zemino hanno dovuto lottare

contro il maltempo onde ri-

durre l’aborto fiorale. Produ-

zione, alla fine, un po’ dirot-

ta ma di qualità, vuoi anche,

ciò dato, dalla forte escursio-

ne termica specie nel periodo

della maturazione, il che ha

favorito la propensione allo

sviluppo della parte olfattiva

del futuro vino. 

In Lugana le cose sono anda-

te per il meglio nonostante

qualche avversità atmosferi-

ca. Un po’ di peronospora...

sapientemente bloccata e

niente oidio, anch’esso, al

suo apparire, bloccato. Qui di

flavescenza o legno nero non

se ne parla. 

Il Trebbiano di Lugana è re-

sistente a tali avversità, con-

trariamente ai vitigni fran-

ciacortini che mostrano sem-

pre di più recettività, anche

se quest’anno si sono osser-

vate molte meno piante con i

classici sintomi di tali malat-

tie. 

La qualità dell’uva prodotta

in Lugana è leggermente al

di sotto della media. Ottima

la qualità e “ammirevole” il

mercato dell’uva, e che dire

del vino? Evidentemente, in

aggiunta alla bontà del pro-

dotto, la strategia di marke-

ting è stata efficace, cosa che

invece per altri vini “nostra-

ni”, altrettanto nobili, non è

stata azzeccata! 
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In Franciacorta è iniziata la

raccolta delle uve. Anche

quest’anno i primi vigneti a

raggiungere la giusta matu-

razione sono stati quelli lo-

calizzati sul versante espo-

sto a Sud del Monte Orfano

grazie ad un microclima più

favorevole. La raccolta nei

prossimi giorni si sposterà

gradualmente verso est e

verso nord interessando tut-

ta la Franciacorta.

“Quest’anno i carichi pro-

duttivi in termini di numero

di grappoli e pesi medi non

sono elevati a causa di un

brusco abbassamento delle

temperature notturne du-

rante la delicata fase della

fioritura.

Le stime indicano carichi

medi di 80-90 quintali per

ettaro di uva destinata alla

produzione di Franciacorta

(Chardonnay, Pinot Bianco e

Pinot Nero), su una superfi-

cie rivendicata di 2.800 etta-

ri” – spiega Silvano Brescia-

nini, vicepresidente del Con-

sorzio Franciacorta con dele-

ga tecnica.

FRanCiaCORta 

È iniziata  la vendemmia. 
Stagione instabile ma ottimi gli auspici

Il Vicepresidente Silvano

Brescianini: 

“La raccolta a temperature 

più fresche avvantaggia 

la qualità”

“Il 2013 sarà ricordato come

un anno caratterizzato da

una maturazione delle uve

più tardiva – afferma Silva-

no Brescianini – che ci ripor-

ta alla ‘normalità’ dopo que-

sti ultimi anni in cui le con-

dizioni climatiche stagionali

ci hanno costretti ad una

vendemmia più precoce.

Ora, quindi, la situazione

per noi è più vantaggiosa

perché le uve saranno rac-

colte alle temperature più

fresche di agosto e settem-

bre, fondamentali per l’evo-

luzione dei profumi e il rag-

giungimento del corretto

equilibrio acidico”.

“I primi riscontri promettono

una buona annata ma, come

sempre, il bilancio di questa

vendemmia sarà chiaro solo

fra qualche mese, quando sa-

ranno pronti i vini base. Il

2013 si prospetta in generale

positivo per noi anche nelle

vendite – conclude Bresciani-

ni - Ci auguriamo che il trend

positivo continui”.
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tORna la FieRa di Sant’aleSSandRO

L’appuntamento 
d’eccellenza 
dedicato al 
mondo agricolo 
Si presenta più bello e in forma che mai, 
grazie al grande sforzo organizzativo di 
bergamo Fiera nuova ed ente Fiera Promoberg

Rassegna zootecnica, agricoltura,
equitazione, macchine e attrez-

zature agricole, prodotti enogastro-
nomici tipici, danze e menù a km
zero nel saloon al suono della
country music, tradizioni e innova-
zioni, ecologia, formazione in tema
di sicurezza e normative sui luoghi
di lavoro, divertimento: è questa in
estrema sintesi la Fiera di San-
t’alessandro. ma non solo. 
Perché va sottolineato che l’evento
organizzato al polo fieristico di ber-
gamo da bergamo Fiera nuova ed
ente Fiera Promoberg – quest’anno
da venerdì 6 a domenica 8 settem-
bre, con l’importante conferma del-
l’ingresso gratuito per la giornata
inaugurale - è anche, e forse so-
prattutto, un importante momento
d’incontro e confronto grazie al
quale gli operatori professionali del
settore possono incrementare le
proprie attività, permettendo nel
contempo ai tanti appassionati di
verificare con mano le eccellenze
del comparto, e partecipare ai nu-
merosi appuntamenti collaterali.
non stupisce quindi il verificare

che, anno dopo anno, la Fiera di
Sant’alessandro (FdSa) sia trasver-
salmente così tanto amata: grandi
e piccini, professionisti del settore e
amanti del mondo rurale, tutti han-
no molti validi motivi per ritrovarsi
alla Fiera di Sant’alessandro. 
tra le note più interessanti di que-
st’anno, l’incremento del numero di
espositori: saranno infatti ben 204
le aziende presenti (+4% rispetto
al 2012; +11% rispetto al 2011).
ma nel grande contenitore della
FdSa 2013 di cose interessanti ce
ne sono davvero tante, e tutte da
scoprire! Perché tra i circa 50mila
metri quadrati della manifestazio-
ne, sono tante le novità o le curiosi-
tà che si nascondono dietro l’ango-
lo. Visitare la ricca parte espositiva,
tra i grandi macchinari per la pianu-
ra e le degustazioni dei prodotti ti-
pici; partecipare ai tanti appunta-
menti previsti dal lungo elenco di
eventi collaterali; assistere alle
adrenaliniche competizioni eque-
stri, alle mostre della rassegna zoo-
tecnica, e alle tante esibizioni; farsi
coinvolgere dalle emozioni dei pro-

pri figli davanti al battesimo della
sella o al primo incontro con un
animale vero: quanto è bello parte-
cipare alla FdSa! 
una manifestazione che prosegue il
percorso di rinnovamento, ma che
non dimentica di certo le proprie
radici. un mix tra antiche tradizioni
e moderne innovazioni, con azien-
de che fanno della massima qualità
dei prodotti e dei servizi, dell’inno-
vazione, i loro punti cardine. 
tutto ciò permette ai consumatori
di poter contare su prodotti e servi-
zi di ottima qualità, sempre più
controllati e certificati. 
il nuovo appuntamento vedrà quin-
di affiancare ai tradizionali eventi –
l’attesa rassegna zootecnica, con i
concorsi che premiano la regina
della Fiera e il miglior capo di razza
Frisona; l’esposizione di molti ani-
mali da fattoria; la ricca parte dedi-
cata ai prodotti tipici e agro-ali-
mentari, e all’esposizione di pro-
dotti e macchinari di nuova genera-
zione -, le immancabili novità e i
continui miglioramenti apportati
dagli espositori. 

Confermato il trend positivo regi-
strato dai settori dell’equitazione
(che presenta quest’anno l’ennesi-
ma novità: la 1ª edizione a berga-
mo di un concorso dedicato ai pu-
rosangue arabi), del risparmio ener-
getico e delle energie rinnovabili.
inoltre, per la prima volta saranno
presentati alla FdSa alcuni esem-
plari di lama, due razze di vacche
mai esposte prima alla FdSa, e
macchinari elettrici per la raccolta
di ortaggi.  

la FdSa 2013 Da’ i nUmeri
204 espositori; oltre 48mila metri
quadrati di superficie; oltre 170 ca-
valli coinvolti in gare ed esibizioni;
circa 300 pregiati capi di bestiame
per il commercio. Sono ben 14 le
regioni rappresentate, tra le quali
spicca la lombardia, con 167 espo-
sitori, seguita da Piemonte ed emi-
lia Romagna (7 cadauna), Puglia e
Veneto (5 a testa). a livello lombar-
do, il maggior numero di aziende
sono targate bergamo (140), segui-

te da brescia (10), lecco (6), e mila-
no (5). Per quanto concerne il capito-
lo dei settori merceologici, la pole
position se la aggiudicano i “Prodot-
ti tipici e agro-alimentari”, che rap-
presentano oltre il 35% delle azien-
de presenti alla FdSa. a seguire, l’al-
trettanto importante settore delle
“macchine agricole e attrezzature”
(27%), poi equitazione e zootecnia
(7,1% cadauno). in crescita le impre-
se del settore “Risparmio energetico
ed energie rinnovabili” (6,6%).

Da venerdì 6 a domenica 8 settembre con la Fiera di

Sant’Alessandro torna al polo fieristico di Bergamo

l’appuntamento più atteso dal mondo contadino e dai suoi

tanti appassionati. Il grande sforzo organizzativo di Bergamo

Fiera Nuova ed Ente Fiera Promoberg, con il sostegno di

sponsor e partner, ha consentito di allestire una

manifestazione sempre più ricca nella parte espositiva, e di

ampliare ulteriormente il calendario degli eventi collaterali.

Confermato inoltre l’ingresso gratuito per la giornata

inaugurale di venerdì. Risposte concrete per sostenere un

settore in cerca di riscatto e le decine di migliaia di

appassionati ancora alle prese con il perdurare della crisi

economico-finanziaria.
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la Fiera di Sant’alessandro è an-
che formazione

l’appuntamento di riferimento per
il mondo contadino non è solo
esposizione, ma è anche un luogo
per importanti momenti formativi,
indispensabili viste anche le recen-
ti nuove normative riguardanti in
particolare la sicurezza sui luoghi di
lavoro. Ricordiamo in tal senso l’in-
troduzione dell’obbligatorietà dei
Patentini, che abilita all’utilizzo di
macchine agricole e movimento
terra, e della verifica periodica dei
dispositivi di sollevamento

PrinciPali iniziative 
collaterali:

area dedicata alla prevenzione e
all’adeguamento mezzi agricoli
con relativi workshop

❱ esposizione di asini, cavalli, suini.

❱ Rassegna di bovini, con premia-
zione della Regina della mostra.

❱ Rassegna di ovicaprini.

❱ Rassegna del colombo ornamen-
tale e del colombo viaggiatore.

❱ Presentazione del lama. 

❱ Contest di ballo country – line
dance.

❱ mostre/laboratori con protagoni-
sti gufi e coccinelle 

❱ a cura di Confagricoltura: fattorie
didattiche, che comprendono casei-
ficazione, creazione di mosaici con
semi vari, realizzazione di tapee, ga-
ra di mungitura per bambini con

vacca finta a dimensioni reali, “pisci-
nette” con semi.

gare e concorsi regionali e na-
zionali

❱ 1ª Purosangue arabi di bergamo
- Show e.C.a.H.O. categoria C naz.

❱ monta americana: team Penning,
2x20, Cattle driving, dowdall,
aparte campero.

❱ terza edizione del Concorso per
macellai di carni a filiera corta. la
competizione, promossa dal grup-
po macellai di ascom bergamo in
collaborazione con Promoberg, si
svolge domenica 8 settembre. te-
ma del concorso, un piatto di car-
paccio di magatello. a disputarsi il
podio sono chiamati tutti i macellai
che operano in provincia di berga-
mo e che lavorano carni cresciute
sul territorio orobico. l’obiettivo
della sfida è quello di premiare la
professionalità dei macellai nella
valutazione dell’animale, nella ma-
cellazione e nella frollatura. a giu-
dicare il lavoro dei macellai è stata
chiamata una giuria composta da
un componente asl, uno dell’asso-
ciazione Cuochi bergamo e tre col-
leghi del gruppo macellai ascom.
al primo classificato va un contri-
buto di 500 euro offerto dal Credi-
to bergamasco – gruppo banco Po-
polare.inoltre si aggiudica un pre-
mio speciale anche il miglior alle-
vamento bergamasco di bovini da
carne.

❱ Concorso triathlon del boscaiolo,
valevole per il campionato italiano
Federazione italiana boscaioli.
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lo stretto legame al tema di expo 2015,
“nutrire il Pianeta”, dà sostanza al pro-

gramma di millenaria 2013, fiera naziona-
le dell’agricoltura dal 31 agosto all’8 set-
tembre nei quartieri fieristici di gonzaga
(mn). Ricchezza dai potenziali ancora ine-
spressi, l’agroalimentare mantovano è al
centro della scena nei contenuti e nella
forma, grazie alla creazione della nuova
area mantova golosa, expo nell’expo che
riunisce produttori e prodotti da cui gene-
rano filiere strategiche nel sistema agrico-
lo nazionale. 
ad un anno dal grande sisma, il nord agri-
colo traccia a gonzaga il programma del
rinascimento rurale: su iniziativa di Confa-
gricoltura mantova, venerdì 6 settembre
ne parleranno gli assessori regionali di
lombardia, gianni Fava, del Piemonte,
Claudio Sacchetto, del Veneto, Franco
manzato, dell’emilia Romagna, tiberio
Rabboni, e del Friuli Venezia giulia, Sergio
bolzonello, per la prima volta insieme. Per
raccontare l’attualità e delineare gli scena-
ri futuri del settore primario, nei nove gior-
ni di millenaria sono in calendario 120
eventi tra esposizioni, convegni, corsi,
mostre e spettacoli, su un’area espositiva
di 120mila metri quadrati. Presenti, ad-
detti ai lavori di fama nazionale, politici e
amministratori, influencers e chef stellati,
e soprattutto 500 espositori provenienti
da tutta italia
la millenaria fa scuola, agli operatori e ai
consumatori. accanto ai convegni temati-
ci su fiscalità, ripresa post-sisma, alleva-

mento, nuovo piano di sviluppo rurale,
biogas, commercio di macchine agricole e
bioedilizioa, sono previsti momenti forma-
tivi per orientare il pubblico verso un con-
sumo consapevole e sostenibile, dai wor-
kshop per preparare il cibo in sicurezza ai
corsi sulla cucina senza sprechi.
la millenaria come tempio delle tradizio-
ni. da tempo impegnata in un accurato la-

voro di recupero degli antichi saperi ga-
stronomici, millenaria dedica quest’anno
una monografia alle antiche ricette del
tortello mantovano e ai piatti storici che
legano mantova alla cucina internaziona-
le. due le dispute nazionali: il concorso
nazionale sensoriale “luigi zanardi” Par-
migiano Reggiano e grana Padano (mer-
coledì 4), e il Vi concorso nazionale dello
Spallotto (domenica 8). nell’area della
zootecnia andrà invece in scena “lo spet-
tacolo” della mungitura, con dimostrazio-
ni in diretta della trasformazione del latte
in formaggio, burro, yogurt e gelato. Spa-
zi dedicati, in Fiera, alle agribirrerie man-
tovane che producono birra contadina a
km zero. 
a distanza di cinquant’anni torna il con-
corso di arte estemporanea, ribattezzato
ultrapop millenaria (domenica 1), dal ge-
nio di dino Villani. nell’area maneggio si
svolgono il campionato nazionale di te-
am Penning (domenica 8) e il campionato
interregionale di barrel Racing e Pole ben-
ding (sabato 7) mentre l’area grandi
eventi ospita il Fast Pulling e lo show di
freestyle motocross. in Piazza grande sfi-
lano i comici di zelig, Paolo Cevoli (dome-
nica 1) e giuseppe giacobazzi (mercoledì
4), con la partecipazione di enzo iacchetti
alla finale del concorso Fotomodella ita-
liana 2013 (sabato 7) e la finale del con-
corso canoro “una voce che si nota” (ve-
nerdì 6). Programma completo e promo-
zioni speciali per le famiglie su www.fie-
ramillenaria.it

Gli Assessori Regionali

all’Agricoltura del

Nord Italia in summit

a Gonzaga. 

Il modello Mantova

Golosa per Expo 2015. 

La Scuola della

Millenaria:

formazione per gli

addetti ai lavori ed

educazione ai

consumatori. 

120 eventi e 500

espositori, dal 31

agosto all’8 settembre.
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